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Dal consigliere comunale comunista aggredito 

Denunciato il commissario di PS 
che ordinò le cariche a Napoli 

Oggi lo sciopero di protesta di tre ore — Interpellanza comunista alla Camera — Pro­
fondo sdegno e vivo cordoglio per l'uccisione del compagno Gennaro Costantino 

IL DISCORSO DEL COMPAGNO BERLINGUER 

Un momento delle cariche della polizia di venerdì scorso a Napoli, durante la manifestazione dei disoccupati. Nel 
corso del «caroselli» della «Celere» è stato travolto e ucciso II compagno Gennaro Costantino 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 19 

In via Roma Intorno «Ila 
macchia rossa scura di san­
gue lasciata dal nostro com­
pagno Gennaro Costantino 
ucciso da una camionetta del­
la polizia durante i folli ca­
roselli di venerdì scorso, ci 
sono tanti Mori: sono freschi, 
rinnovati ogni mattina, di­
sposti In grossi barattoli di 
latta. In mezzo al fiori l ri­
tagli di giornale che parlano 
degli scontri, dell'ucciso, del­
la disperazione di una città 
che chiede solo lavoro, e alla 
quale si risponde ancora con 
le manganellate. A quattro 
giorni di distanza dal fatto 
1 passanti sostano In silen­
zio Intorno a quel fiori, le 
auto rallentano, la gente si 
affaccia ni finestrini degli 
autobus. In silenzio. 

Stamane In tutti I luoghi 
<tl lavoro, nelle fabbriche, nel­
le banche e negli uffici si so­
no svolte riunioni ed assem­
blee sullo sciopero di tre ore 
indetto dalla federazione uni­
taria: domani si fermerà di 
nuovo la provincia, un'altra 
volta dopo la possente azio­
ne del 14 scorso, per dire al 
governo che adesso si e col­
mata la misura, che Napoli e 
la Campania devono avere 
posti di lavoro, Industrie, ser­
vizi, sviluppo economico. Per 
dire al governo che alla fa­
me di lavoro non si può ri. 
spondere con ; caroselli di 
Jeep e con la reazione Incon­
trollata di taluni funzionari 
di polizia e di agenti manda­
ti allo sbaraglio, con la pro­
vocazione e la violenza. 

Sull'operato della polizia 
dovrà Indagare la magistra­
tura: questa mattina una 
folta delegazione del PCI —-
11 senatore Papa, gli on. I>'Au-
ria e Masullo, gli avvocati 
Luigi lossa e Gerardo Vitiel­
lo — hanno accompagnato 11 
consigliere comunale compa­
gno Telemaco Malagoli a 
consegnare alla magistratura 
una dettagliata denuncia, nel 
confronti di un commissario 
di PS : si chiede che siano 
severamente colpite le respon­
sabilità di chi In piazza Dan­
te, di fronte ad una situa­
zione delicata, ha perduto la 
testa, si è lasciato trascinare 
nel gioco — favorendolo — 
di provocatori, che miravano 
a far degenerare la protesta 
del disoccupati. 

La denuncia 
al Procuratore 

Nella denuncia al procura­
tore capo, dr. De Santls, si 
descrive come il compagno 
Malagoli sia giunto venerdì 
alle 18 circa In piazza Dan­
te, dove, riconosciuto dal vi­
cequestore dr. Roberto Rizzo 
e informato sulle già avve­
nute cariche, si recava Insie­
me al funzionarlo verso 11 
luogo degli Incidenti. Qui no­
tava che a dirigere 1<; cari­
che era un altro funziona­
rlo, «alto, dal capelli bion­
di, Il quale era In preda a 
vivissima eccitazione per cui 
riteneva opportuno Invitarlo 
ad essere più calmo per evi­
tare la degenerazione degli 
avvenimenti. Ma il predet­
to funzionarlo — cosi prose­
gue la denuncia — dava Im­
mediatamente in escande­
scenze e ordinava agli agenti 
di fermarlo ». 

Il compagno Malagoli. ben­
ché avesse esibito il tesserino 
di consigliere comunale, ve­
niva quindi — prosegue la 
denuncia — trascinato, am­
manettato e sanguinante dal 
naso, fino ad un gippone del­
la polizia e portato In que­
stura. Più tardi sarà medi­
cato all'ospedale San Paolo 
con un referto che parla an­
che di sospetta lesione ossea 
e deviazione del setto nasale, 
oltre ad escoriazioni e<l ema­
tomi. In questura li consiglie­
re comunale veniva subito 
rilasciato con profonde scu­
se da parte del funzionari 
dell'ufficio. Nella denuncia e 

scritto che però 11 fatto re­
sta di inaudita gravità e 
« non può essere giustificato 
con 11 nervosismo del funzio­
nario... Si trat ta di una pre­
cisa posizione di questo si­
gnore che già In altre occa­
sioni si e lasciato andare a 
fatti non confacontl con la 
sua carica e che offendono 
la stessa polizia », Il docu­
mento si conclude con la de­
nuncia nel confronti de! fun­
zionarlo (facilmente Identifi­
cabile: è 11 commissario Pie-
clollnl, n.d.r.) per lesioni vo­
lontarie e violenza privata. 

La delegazione del PCI ha 
lungamente conferito con il 
procuratore capo in merito 
sia alla grave aggressione su­
bita dal consigliere comuni­
sta, sia agli Incidenti, sotto­
lineando quanto sia stato inop­
portuno e Incontrollato l'at­
teggiamento della polizia. 

Oggi il dibattito 
alla Camera 

Domani dei gravi Incidenti 
di Napoli si discuterà alla Ca­
mera del deputati, avendo 1 
compagni onorevoli D'Angelo, 
Masullo, Napolitano, Conte, 
D'Aui la, Sandomenlco, Sbrl-
zlolo, De Felice presentato una 
interpellanza al presidente del 
Consiglio sui gravi Incidenti 
culminati con l'uccisione di 
un cittadino « a seguito del 
dissennato se non provocato­
rio uso della forza pubblica 
nei confronti di una manife­
stazione di disoccupati che 
poteva svilupparsi normalmen­
te per l'Impegno In atto di 
dirigenti sindacali e di con­
siglieri comunali democratici, 
mentre uno di questi, Invece, 
veniva arrestato e condotto 
ammanettato In questura». 

OH Interpellanti chiedono 

3uall siano « I proponimenti 
el governo circa la dramma­

tica situazione sociale ed eco­
nomica della città e sugli in­
terventi atti a garantire un 
libero e democratico svolger. 
si delle lotte sociali e a col­
pire decisamente 1 noti e ri­
stretti gruppi di provocazio­
ne — presenti anche In setto­
ri delle strutture pubbliche — 
particolarmente attivi nel ten­
tativi di far degenerare una 
situazione pregna di gravi ten­
sioni sociali ». 

La Interpellanza prosegue 
sottolineando la esasperata 
condizione di masse di disoc­
cupati, il deterioramento dei 
livelli di occupazione con mi­
gliaia di licenziamenti, la pra­
tica del rinvìi e palleggiamen­
ti dì responsabilità, nonché 
« Il modo burocratico e Irre­
sponsabile con 11 quale auto­
rità e organismi pubblici si 
atteggiano nei confronti del 
vasto movimento di massa 
che la Insostenibile condizio­
ne determina... CU interpel­
lanti chiedono quali misure li 
governo intenda predisporre 
per recepire le Istanze pro­
spettate dalla vasta e persi­
stente azione di lotta del la­
voratori, del disoccupati, e 
dello schieramento democrati­
co e sindacale napoletani.., per 
restringere lo spazio politico 
lasciato attualmente all'azione 
antidemocratica e criminosa 
di gruppi eversivi e avventu­
ristici, corrispondendo cosi po­
sitivamente all'azione demo­
cratica di massa delle Impor­
tanti e possenti forze schie­
rate anche a Napoli a tutela 
dell'ordine costituzionale e 
antifascista ». 

L'interpellanza chiede al go­
verno di accertare e punire 
le responsabilità di quel fun­
zionari preposti all'ordine 
pubblico che con comporta­
menti illegali e comunque ir­
responsabili, determinarono 1 
gravi incidenti »: di sbloccare 
la spesa pubblica nel settori 
delle strutture civili, di assi­
curare una Immediata politi­
ca di assunzioni nel settori 
ove ne esiste necessità e pos­
sibilità, nonché 11 controllo 
democratico sul collocamen­
to; attuare misure straordina­
rie di preparazione e avvia­
mento al lavoro con retribu­
zione, e quaillicazione profes­

sionale finalizzata: di rivede­
re e adeguare le scelte di In­
vestimento delle Partecipazio­
ni statali, della Cassa per il 
Mezzogiorno e di tutti gli enti 
pubblici, affinchè si assicuri 
11 massimo Impiego di risorse 
a favore delle attrezzature ci-
vili, dell'agricoltura e dell'ap­
parato Industriale pubblico e 
privato napoletano e campa­
no». 

Alla Regione si sono riuni­
ti d'urgenza Ieri I capigruppo 
e l'ufficio di presidenza del 
Coaslgllo: tenuto conto che 
già da tempo la Federa/ione 
sindacale ha chiesto un incon-
tro al governo — dice il co­
municato — per le richieste 
urgenti sul gravi e delicati 
problemi della occupazione, 
hanno « sottolineato l'oppor­
tunità che il richiesto incon­
tro abbia luogo con tutta la 
urgenza che la gravità della 
situazione napoletana consi­
glia e sollecita, anche al fine 
di prevenire quella forma di 
strumentalizzazione che dai 
centri della provocazione e 
dell'eversione vengono posti 
in atto in tutte le occasioni 
In cui si esprime il disagio 
degli strati più diseredati e 
meno abbienti delle popola­
zioni del Mezzogiorno ». 

Capigruppo e ufficio di pre­
sidenza hanno impennato il 
presidente del Consiglio regio­
nale per 1 necessari contatti 
e per la partecipazione all'in­
contro col governo di una rap­
presentanza della presidenza 
del Consiglio regionale. 

Domani anche I metalmecca­
nici della provincia di Caser­
ta parteciperanno alla prote­
sta con mezz'ora di sciopero. 
Lo ha deciso la segreteria del-
l'FLM casertana, che in un 
documento sottolinea la gra­
vità dell'episodio di Napoli e 
Invita 1 consigli di fabbrica 
a partecipare con delegazioni 
alla manifestazione. A Napoli 
un corteo partirà da piazza 
Mancini per giungere a piaz­
za Matteotti dove si svolgerà 
un comizio. Lo sciopero gene­
rale avrà luogo dalle 9 alle 12. 

Sugi: Incidenti di venerdì 
sono in corso due Inchieste 
della magistratura: una con­
dotta dal sostituto Morelli 
sulle circostanze e le cause 
della morte del compagno Co­
stantino ed un'altra sulla ma­
nifestazione dei disoccupati. 

Eleonora Puntillo 

La protesta 
della FLM 

La sex retori a nazionale (iti 
metalmeccanici (FIM) ha pro­
so posiziono sul t rasi e»» episo­
dio di Napoli, die — precisa 
il comunicato — * non può es­
sere considerato un fatto iso­
lato e eccezionale #, ma come 
faccia parte di un tuioxo uso 
della polizia. Dopo aver ricor­
ri.ito l'analogo delittuoso e n-
sodio di Milano e l'arrosto dei 
braccianti a Cagliari, la FLM 
denuncia come e si voglia uti­
lizzare questo pi-nodo piwlet­
terale non tanto |>er colpire la 
criminalità comune e la violen­
za di inequivocabile matrice fa­
scista bensì che esiste una pre­
cisa \olonta di colpire le lotte 
dei la\oratori, le loro conqui­
ste, i loro organismi «>. 

«La FLM Dell'elevare la pro­
pria protesta sollecita le pro­
prie federazioni provinciali a 
esprimere chiaramente la netta 
opposizione ad un uso repressi-
\o dello leggi e dolio Forze di 
polizia e a vigilare contro ogni 
tentata o eli provoca/ione. La 
Fermezza della nostra risposta 
— proseguo hi FLM — dove av-

j venire nella continuità dello lot­
to sindacali per il superameli-

I to della crisi <.• il rinnovamento 
i democratico del nostro paese. 
, In questo quadro — conclude 
I ti comunicato — \a anche re-
| spinto il tentativo di chi vuole 
] ristabilire ostilità fra Ia\orato­

ri e forzo di polizia: per que­
sto hi FLM nafTerma l'osigon-

I /,,i di costituire il sindacato di 
i tali forze». 

I i 

Grevemente ammalato è detenuto in Cile 

Appello per 
di Felipe 

Il partito delia Sinistra 
cristiana cilena, formazione 
nata da una scissione della 
Democrazia cristiana nel '71 
nel corso del prò -.so di tra­
sformazioni sociali diretto dal 
governo del Presidente Alien-
de. ha diffuso un appello 
all'opinione pubblica mon­
diale, al governi democrati­
ci, alle forze popolari per Im­
pedire che la dittatura elle-
mi consumi un nuovo cri­
mine che si aggiungerebbe 
alla già lunga lista di as- . 
sasslnl. repressioni e tortu- , 
re. Pedro Feline Rymlrez. ex 
ministro del governo popola- [ 
re incarcerato dal fascisti ci- i 
leni, si trova, e detto nel- ' 
l'appello. In grave stato di ] 
salute. Secondo reierto medi­
co e affetto da tubercolosi ' 
miliare. Le condizioni della ; 
sua detenzione non garanti- j 
scono cure adeguate. | 

Il ministro Humlrez e sta­
to Imprigionato il 12 ottobre 
'7:). Prima di essere trasferi­
to all'Isola di Dawson e sta­
to detenuto per più di un 
mese In diversi centri di tor­
tura della giunta militare. 
Nonostante sia processato 
per «evasioni tributarie» co­
loro che io giudicano non 
hanno potuto negare di aver-

• lo sottoposto a torture e 
che, Inoltre, gli o stata pra­
ticata la narcoanallsl per far­
gli denunciare l'organizza/Jo­
ne rlandestiir.t de'la resi­
stenza 

la salvezza 
Ramirez 
Attualmente è rinchiuso nel 

«policlinico» del carcere di 
Santiago dove la Giunta si 
è rifiutata di fargli presta­
re l'assistenza medica specia­
lizzata di cui ha assoluto 
bisogno per curarsi della ma­
lattia polmonare Insorta in 
seguito alle torture, alla cat­
tiva alimentazione e alle pes­
sime condizioni di vita esi­
stenti nel luoghi di deten­
zione della giunta. 

Ramirez ha 34 anni e due 
figli. E' sposato con Olaya 
Tomlc, figli i di Radomiro 
Tonile (già candidato della 
DC alle elezioni presidenzia­
li del 1970). Presidente della 
Associazione degli sludenti 
cattolici, negli anni '63-'ti<5 è 
eletto membro del Consiglio 
nazionale democristiano Nel 
'69 è eletto deputato nelle 
Uste democristiane e nello 
stesso anno diviene Presiden­
te dèlia Gioventù del parti­
to. Nel '69- J0 è designato 
presidente della JUDCA (Gio­
ventù democristiana d'Ame­
rica). Nel luglio del '71 In­
sieme ad altri dirigenti del 
partito democristiano cileno 
fonda la Sinistra cristiana. 
Egli e il movimento di cui 
e tra I fondatori si impe­
gneranno In quel processo di 
rinnovamento sociale del Ci­
le, realizzato nella democra­
zia e nel pluralismo delle for­
ze politiche e delle tendenze 
ideologiche, che verrà sangui­
nosamente interrotto dal 
golpe. 

( Dulia primo /lunòtti) 

/ione che continua a linpc 
rare nei vertici dei portiti di 
governo, negli enti pubblici e 
nelle Partecipazioni statali, 
negli istituti di credito e i 
cui responsabili non vengono 
mai individuati e puniti. Lo 
Stalo e la sua Amministrazio­
ne funzionano sempre meno 
e sempre peggio dando prova 
di incapacità, meflicienza, 
impotenza In ogni settore. In­
fine va male e peggiora l'eco­
nomia, malgrado [ lalsl ott -
mlsml elettorallbt.c! del ni.-
nìstro Colombo. Berlinguer 
ha citato l flati allarmanti 
dell'attivila produttiva com­
plessiva, della «cassa Inte­
grazione ». della disoccupa­
zione e ha aggiunto che. pur 
essendoci aziende industriai, 
anche grand, che funzionano 
normalmente, in queste azien­
de gli operai che non perdono 
il lavoro pagano duramente 

rimanere occupati con con­
dizioni di lavoro sempre più 
pesanti e rischiose per la lo­
ro salute e per la loro Incolli. 
mità. per la perdita del pote­
re di acquisto dei salari. Da 
auesto insieme di cose sono 

uramente colpiti, oltre agli 
operai, i giovani, le donne che 
sono nella produzione, anche 
altri lavoratori a reddito fis­
so, gli artigiani, i piccoli e 
medi imprenditori, 1 conta­
dini 

Le cose dunque non vanno, 
non vanno affatto: e perchè? 
La risposta e semplice: le co­
se non vanno perchè il Pae­
se e stato governato male e , 
male sono state governate 
dalla DC le amministrazioni 
locali e le regioni, specie 
quelle in cui aveva il mono­
pollo de! potere. Slamo ne! \ 
momento in cui vengono al 
pettine 1 nodi e le contraddi­
zioni di uno SVÌIUDDO econo- ' 
mico distorto e squilibrato e 
di un sistema di potere de­
mocristiano, corrotto e Inef­
ficiente. Ecco le vere ragioni 
del disordine e dell'instabili­
tà e, per contro, del malcon­
tento e della insolferenza del 
c.ttadlnl 

La respon.sabilila di questo 
stato di cose — ha detto Ber­
linguer arrivando al nodo cen­
trale del suo discorso — e di 
chi ha governato e governa, 
e in quella direzione va la 
ferma denuncia del comuni­
sti. In che cosa sono consi­
stiti errori e colpe? La cau­
sa delle cause è stata e sta 
nel monopolio del potere da 
parte di un partito, nella fi­
losofia esc.uslvlsta di gestio­
ne del Paese cui si ispirano 
. dirigenti della DC che lun­
gi dal dare uno sbocco alla 
crisi italiana l'ha invece esa­
sperata. E' un monopollo che 
storicamente si è esei citato 
nel nostro Paese utilizzando, 
da parte del partito di mag­
gioranza relativa, anche al­
leanze realizzate con le lor-
mule del « centrismo » e del 
» centro-sinistra », ma tutte 
concepite sempre strumental­
mente perché fondate sul pre­
supposto della supremazia 
della DC e sulla pregiudizia­
le discriminazione nei con­
fronti del PCI. E' questa li­
nea dunque, perseguita per 
tanti anni, che ha provocato 

I mali di cui soffre oggi 11 
Paese e — ira questi mail — 
II più Insidioso: io svuota­
mento delle Istituzioni, l'allen­
tamento della fiducia del cit­
tadini negli istituti della de­
mocrazia nata dalia Costitu­
zione repubblicana. La linea 
del monopolio del potere con­
traddice scopertamente la lo­
gica stessa — unitaria e po­
polare — dalla quale sono 
nate, dalla Resistenza e dal­
l'opera del costituenti, le Isti­
tuzioni rappresentative — lo­
cali e nazionali — e tra que­
ste le Regioni. Di qui il diso­
rientamento, la sfiducia, la 
divisione nel popolo. 

Ma I dirigenti della DC, ha 
detto Berlinguer, questa real­
tà cosi evidente non vogliono 
capirla e questo spiega la rab­
biosa campagna anticomuni­
sta in cui si è rifugiato l'ono­
revole Fanfani. Purtroppo, ha 
aggiunto Berlinguer, anche 
quel partiti che sono stati fi­
nora alleati della DC. pur cri­
ticandola — e magari pensan­
do di assolversi da ogni er­
rore e cedimento con atteg­
giamenti e parole che vor­
rebbero collocarsi addirittura 
«più a sinistra» del PCI -
non sono ancora giunti del 
tutto a dire chiaramente che 
11 vero punto da superare ò 
quello della discriminazione 
verso 11 PCI. Per quanto si 
voglia esorcizzarlo e girargli 
intorno, questo è II problema 
centrale della crisi Italiana. 
Solo cosi infatti, solo supe­
rando l'anacronismo dell'an­
ticomunismo pregiudiziale, si 
può dare una risposta che 
soddisfi realmente la richie­
sta di un Paese che nono­
stante tutto è cambiato, che 
non Intende tornare Indietro, 
che vuole andare avanti. 

Questo processo e questa vo­
lontà si esprimono e si sono 
già espressi in tanti segni: 
con le pronte risposte unita­
rie, di mussa, alle aggressioni, 
al terrorismo, alle provocazio­
ni nere: con le lotte operale, 
popolari, studentesche condot­
te in piena unità: con il n-
suìtato cosi importante e si-
gniflcatlvo della consultazio­
ne del « referendum » del­
l'anno passato; con le elez.o-
ni scolastiche che. insieme ai 
temi della famiglia e del vo­
to al diciottenni, hanno visto 
un tipo nuovo di partecipa­
zione democratica di lavorato­
ri, donne, giovani; cor. l'avvio 
di rapporti nuovi anche Ira 
1 partiti, al di là dello spirito 
di fazione e di rissa che si 
vorrebbe instaurare. 

Tutto questo ci dice ciUim-
to screditata presso l'opinio­
ne pubblica sia oggi la lln.»a 
del partito democristiano e 
quanto invece estese e vr-o-
rose si siano latti- io so:nte 
alla giustizia e alia liberta, 
la volontà di cambiare, la 

comprensione e l'avvicina­
mento tra lavoratori e Citta­
dini di ogni parte politica <• 
di ogni credo religioso cioc­
ia linea che tenacemente per­
segue e attua 11 nostro par. 
tlto. E' possibile dunoue sa­
lire la china, I- possibile riaf­
fermare una prospettiva di 
rinascita e di rinnovamento, 
salvare e fi-ire progredire la 
democrazia. 

GII Interessi del Paese, la 
logica e addirittura 11 buon 
senso esigono che si imboc­
chi finalmente la strada del­
le più larghe Intese tra le 
lorze popolari, sola via per 

risolvere 1 problemi più ur­
genti, perchè I cittadini ri 
trovino piena fiducia nelle 
istituzioni democratiche, per 
dare alla popolazione gover 
ni regionali, comunali e pro­
vinciali efficienti, onesti e 
stabili. Indirizzati a! rinnova 
mento, alla soluzione concre­
ta dei problemi più urgenti 

E' questa l'unica strada per 
realizzare quell'effettivo or­
dine democratico che viene 
richiesto con fermezza dal 
cittadini esasperati, fondato 
su valori nuovi e più aiti 
nella vita pubblica e pri.' .'.a 
E Invece proprio in questo 

momento — ha dello Bei Un 
guer avviandosi alla conclu 
s'one - 1 dirigenti della DC 
proprio coloro che hanno 
mnlgovernato per tanti anni, 
hanno deciso di rilanciare la 
linea delle contrapposizioni 
frontali, della divisione del­
le forze poi»!,tri. dell'antico 
muni.smo pin .m.icronistico <-
rozzo, che provoca confusio­
ne. Incertezza, instabilità 

Da queste con.sideraz.oin 
deriva la necessità di espri­
mere un \olo, nella prossima 
consultazione, che sconl.gua 
alla base il disegno restaura 
tore di un passato che il 

l'aese ria già resp.ulo, in-
provochi un arretrarne . v i 
della DC p"r dare u.i colpo 
dws ivo alla linea iiV'srr.!. 
sta e faziosa della sun attua 
le .segreteria, che raifoi": \t< 
sin.stra e. nel suo .tinnito, 
il partito che con più eoe 
lenza e tenacia si balle pr-r 
! unita dello lorze popola'':, 
cioi; li PCI. E' questo il voto 
che può aprire la prospettiva 
di un autentico sviluppo de1 

!n democrazia costituzionale, 
fondata sulla liberta, sulla 
giustizia, sulla un.tarin volon 
ta del popolo d: rinnovar- 11 
Paese. 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 
Portogallo I 

rina detenuto da alcuni gior­
ni nel RAL 1 dove sarebbe 
stato condotto da elementi 
del MRPP « che lo avevano 
arrestato ». | 

Quest'ultima circostanza ha 
sollevato perplessità negli am­
bienti politici di Lisbona. Il 
MRPP, come si ricorderà, una 
organizzazione di estrema si- I 
nlstra. era stato messo fuori , 
legge dal Consiglio della rivo-
luzlone un mese prima delle ' 
elezioni (e quindi escluso dal­
la competizione elettorale) i 
per la sua attività provoca­
toria basata su azioni e pa. 
role d'ordine libertarie» e 
pseudo-rivoluzionarie che ave­
vano contribuito In più di 
una occasione a creare tor- t 
b'di e un clima di tensione j 
che e-a stato strumentalizza­
to dalle forze di destra e gol-
piste Nel pomeriggio di Ieri 
circa duecento elementi di 
questa organizzazione Aveva­
no Inscenato una manifesta­
zione nel «ressi dell'ambascia­
ti, dogli Stati Uniti accusan­
do I fun'lonari di quella mls-
s'one diplomatico di essere 
colnvo'ti nel comolotto. Qual­
che o'n dono nitri elementi 
del MRPP avevano dato vita 
ad una seconda manifestazio­
ne pi-i pressi d"lli CRsernri 
del RAL 1 chiedendo la con­
segna delle Dcrsonalltà a 're-
s 'nt- affinché « venissero giù-
d'eate e ^ 'ust ' / 'ate rjubb''c:i-
mente» T Foldntt del RAL 1 
erano stati costretti ad usci-
"e dalla caserma <• a sparare 
in aria per dlsoerder- i-li 
i " i " rnMI, GII elementi del 
MRPP nel contempo dlffon. 
elevano volantini * manoscrit­
ti nel auall si chiedevi l'ar­
resto de1 comandante d»' "T-
PO del « comm»'" lo » di Ama-
dora, col Jalme Neves consi­
derato di « tendenza modera­
to » e del map-Tlore Spigolerò 
Maia. roiTHndanle del corno 
corazzato di stanza a Santa-
rem. Questa sera 11 eomnn. 
d«int-> de' Co-"on (il corpo 
di s'cure'z-zq interna), genera­
le Otclo Saralva de C'rvalho. 
evidentemente por fare un 
no' di chiarezza circa 11 ruolo 
di Questa organizzazione sui-
'« v'een^a odierna, ha stigma­
tizzato l'azione e l'attività del 
MRPP In un comunicato uf. 
f'clile s! afferma inratti che 
l'azione degli estremisti del 
MRPP mira solo a «dividere 
e disgregare » le forze arma­
te, e dichiarando che le auto­
rità militari sono perfetta­
mente In grado di smasche­
rare e debellare I golpisti. Il 
documento del Copcon ingiun­
ge agli elementi del MIUV di 
cessare ogni agitazione. In ot­
tetti si teme che l'azione de­
gli estremisti del MRPP pos­
sa avere una qualche influen­
za sul militari del RAL 1 una 
parte del quali avrebbe mani-
testato negli ultimi tempi 
tendenze politiche «radicala-
zantl ». Ieri 11 capo di stato 
maggiore generale Carlos Fa-
blao e 11 capo del Copcon Sa­
raiva de Carvalho, si sareb­
bero dovuti recare apposita­
mente e di persona alla ca­
serma RAL 1 per ordinare 11 
trasferimento del golpisti ar­
restati nel normale carcere 
di Caxias. 

Il comunicato delle autorità 
militari sulla scoperta del 
complotto, d'altro canto, sot­
tolinea stamane « l'evidente 
necessità per 1 soldati e le 
forze popolari di rimanere 
uniti,., coscienti che 11 comu­
ne nemico è il capitalismo in 
tutte le sue forme ». Inoltre 
esorta alla « vigilanza civile 
per scoraggiare I tentativi con­
trorivoluzionari... e combatte­
re possibili divergenze come 
nel precedenti contro-colpi ». 

Il documento ricorda le si­
tuazioni che sì crearono il 28 
settembre e l'il marzo scorsi, 
quando si fece ricorso all'ap­
poggio popolare per stroncare 
1 tentativi di golpe da parte 
delle forze conservatrici. 

Questo documento e sUito 
reso noto poche ore prima 
delia prevista riunione dell'as­
semblea del MFA. l'organo su­
premo del Movimento cne rac­
coglie 240 tra ufficiali, sottul-
I telali e soldati delle tre ar­
mi, per discutere I problemi 
economici e pollt.cl del mo­
mento, sui quali, a quanto si 
afferma In vari ambienti, non 
esisterebbe una piena identità 
di vedute, Alcune font! avan­
zano anche la tesi secon­
do cui ! dirigenti del Movi­
mento sarebbero divisi tra 
.( radicali e moderati » circa 
gli obicttivi Immediati e di 
prospettiva della rlvoìuz.one 
portoghese. Secondo una ver­
sione I primi vorrebbero raf­
forzare la presenza del Mo­
vimento nella vita politica od 
economica del paese, a scapito 
delle forze politiche civili che 
A loro avviso sarebbero oggi 
essenzialmente impegnate (e 
ciò e stato più volte ribadito 
da vari dirigenti de! MFA) 
in una lotta di fazione e di 
interessi partlcolaristljl di 

partito a tutto scap.to de, | 
bisogni del paese 

Il quadro dei rapporti tra i 
partiti e particolarmente quel­
lo delle relazioni tra le due 1 
maggiori organizzazioni della ' 
sinistra (socialisti e comuni- ] 
sti) continua ad essere teso e- j 
problematico, e oggi un nuovo 
contrasto polemico si è deli- | 
neato sulla scia della « occu- i 
nazione », da parte del! ' mae- t 
stranze, della redazione de! ! 
giornale di ispirazione sociali­
sta, Repubblica. Le maestran­
ze della tipografia di questo 
quotidiano del pomeriggio (In­
dicate dal socialisti come in 
gran parte militanti della In­
tersindacale e del partito co­
munista) dopo aver occupato 
la redazione hanno deposto il 
direttore. Raul Rego, noto diri­
gente e deputato del partito 
socialista, assumendo li con­
trollo editoriale del quotidia­
no e nominando un nuovo di­
rettore. Le maestranze hanno 
giustificato la loro azione 
mche non è Ispirata da alcun 
partito — affermano - ma è 
d'accordo con quanto stabilito 
dall'assemblea generale del 2 ' 
maggio, e basata sui pieni pò- I 
teri che le sono stati conferì-
l i»i per por fine a un «gior­
nalismo partigiano ». Secondo 
le maestranze (che oggi han­
no fatto uscire ugualmente I! 
giornale), Repubblica «devees­
sere sottratto al controllo par­
tigiano, essendo l'unico orga­
no controllato da un partito 
politico e conducendo esso una 
politica contrarla-agli interes­
si del popolo ». 
Rego. tutlav.a. e ! redatto 
ri, si sono rifiutati di cede­
re alle maestranze e 60no 
rimasti asserragliati nella re­
dazione ritenendosi « seque­
strati ». Il segretario del par­
tito socialista Mario Soares na 
denunciato « Il sequestro » de 
finendolo un nuovo attacco 
agli organi di informazione 
che già sono sotto 11 controllo 
dei comunisti», invitando gli 
iscritti al partito a scendere 
nelle strade per manifestare 
ia propria protesta. 

Mentre andiamo in maceri.-
na migliala di militanti socia­
listi si sono ammassati attor­
no alla sede del giornale. Re­
parti di paracadutisti hanno 
preso posizione tra la sede dei 
giornale e I dimostranti che 
minacciano di estromettere lo 
maestranze. 

PIÙ tardi è giunto sul posto 
anche 11 segretario socialista 
Soares il quale ha arringato 
la folla dopo che gli era stato 
Impedito di entrare nell'edi­
ficio. 

Poche ore prima :. segreta 
rio del PCP Alvaro Cufthal. 
durante un comizio, aveva af 
iermato che « il problema che 
sta di fronte alle forze pro­
gressiste è di sapere se 11 PS. 
sull'esempio di altri partili, 
si propone di partecipare alla 
alleanza con le forze armate 
nella realizzazione di profon­
de trasformazioni democrati­
che nella vita politica, econo­
mica e sociale del paese ». E 
affermava che, «se il partito 
socialista continuerà ad atte­
nersi nelle sue azioni all'anti­
comunismo, a dilettarsi con 
piccole dispute interpartitiche, 
allora lì sistema di coalizione 
oggi esistente tra i partiti e 11 
MFA potrà risultare lnefflea 
ce e bisognerà cercare altre 
soluzioni per garantire l'avan­
zata del paese sulla via del 
socialismo » 

Curthal afferma inoltre che 
« una condanna globale del 
partiti politici da parte de. 
militari sarebbe un errore gra­
ve che, se si concretizzasse 
sotto una forma politica, con­
durrebbe ad un indebolimento 
del legami tra il popolo e le 
forze armate». Cufthal dice 
ancora che è necessario fare 
una distinzione « tra 1 partiti 
che partecipano al processo 
rivoluzionarlo e quelli che lo 
contrastano». Egli invita i 
socialisti ad uno sforzo comu­
ne « per attenuare le divergen­
ze» affermando che «tut to 
sarebbe semplificato se II PS 
si decidesse a cooperare real­
mente con i! partito cornuti'-
sta, nel quadro dell'alleanza 
del movimento'popolare con il 
MFA ». 

Pensioni 
del cumulo si dovrà prima 
o poi giungere, questa — se­
condo 1 sindacati — va tro 
vata salvaguardando comun­
que 1 redditi minori. 

I parlamentari comunisti 
sono decisi a battersi energi­
camente perche questa e al-
tre antipopolari misure siano o 
radicalmente modificale o lo! 
te dalla legge, Il «dissenso > 
del.a Federazione CGILCISL-
UIL al riguardo è stato 
espresso ieri al ministro del 
Lavoro dal segretari generali 
Lama. Storti e Vanni Dissen­
so usui modo come nel disc 
gno di legge sono stut: alfron 
tati alcuni problemi, e so­
prattutto quello relativo al 
'divieto de! cumulo delie pen­
sioni con l trattamenti di di 
soccupazionc », pei- rimuove­

re :. quale 1 s.ndacatl inten­
dono ,'compiere : necessari 
passi presso 1 «ruppi parla­
mentari e le commissioni La­
voro della Camera e de; Se­
nato ». 

Nella lettera « Toros. !a 
Federazione CGILCISLUIL. 
ricorda che In una nota In­
viata in febbraio al ministro, 
«no! non indicammo tale mi­
sura fra le poss.bùi lontl di 
finanziamento del migliora-
menti pensionistici ». e preci­
sa: «Nel corso della tratta­
tiva, tuttavia, esprimemmo 
una nostra disponibilità a ri­
vedere tale questione» anche 
se non si entrò nel mento 
delle passibili soluzioni «Ma 
nessuno poteva supporre — 
aggiunge la lettera — che la 
soluzione di tale problema sa­
rebbe stata quella indicata 
nel disegno di >gge. che pre. 
vede un divieto assoluto di 
cumulo tra tutti i trattamenti 
di disoccupazione e !a pen­
sione, indipendentemente dal­
l'ammontare di quest'ul 
tlma ». 

Ne! chiedere al ministro d: 
facilitare una modifica delia 
norma, 1 dirigenti sindacali 
richiamano l'altenzlone di To­
ros sul fatto che «in base 
alla vigente legislazione, la 
retribuzione e cumulatile — 
sia pure entro certi limili — 
con la peni ione», E «non si 
comprende quindi perche tale 
cumulo non dovrebbe essere 
più ammesso — sia pure en­
tro certi limiti — tra pen­
sione e trattamenti di disoc­
cupazione che delln retrlbu 
zlone sono appunto sostituti 
vi ». E occorre tener presen­
te, ammoniscono I sindacati, 
che se la norma dovesse pas­
sare «decine di mlg'iaia di 
braccianti agricoli (che. co­
m'è noto hanno pens'onl ol­
tre modo Irrisorie e che. do­
po Il pensionamento lavora-
no sia pure saltuariamente e 
percepiscono I trattamenti di 
disoccupazione) verrebbero a 
ricevere un danno economico 
rilevantissimo, non compen­
sato da! miglioramene pen­
sionistici, di cui al disegno 
di legge che -- paradossai 
mente — si tradurrebbe, pro­
prio per una massa di per­
cettori di bassi redditi. In 
una sorta di beffa ». 

Ma 1! provvedimento gover 
nativo contiene altre questio­
ni alfrontate .un modo d.f-
forme dalle Intese Intercorse» 
col sindaca'.' Tali questioni 
riguardano, li la Invalld.tà 
pensionabile: oltre r-he !a mi­
sura delia r.duzlone, ! sinda­
cati contestano che sia stato 
modificato anche I! concetto 
di Invalidità pensionabile: 2) 
altra osservaz:one (con conse­
guente richiesta di modificai 
concerne la parte (art 4 del 
disegno di legge) relativa al 
collegamento del trattamento 
minimo di pensione alle re­
tribuzioni degli operai dell'in 
dustrla V'è una frare ambi­
gua, che I sindacati chiedono 
sia tolta. 

Il ricatto al Parlamento sa­
rebbe però solo la copertura 
di una più insidiosa mano-
vra. sempre auspice il mini­
stro del Tesoro, tendente a 
far slittare I! varo definitivo 
del provvedimento nel quale 
si vorrebbero Introdurre al­
tre misure limitative V'è in­
somma in atto un sottile sa­
botaggio all'iter del provve­
dimento, con il risultato d: 
ritardare 11 p:ù possibile i! 
pagamento degli arretrati de­
gli aumenti per le pensioni 
più basse, che i sindacati 
sono riusciti, con la lotta dei 
lavoratori, a ottenere decor-
ressero dal 1. gennaio 1975 

Camera 
nula e che, in effetti, 1] .siste­
ma de«!j enti economie] pub­
blici e sottratto non .solo al 
controllo e All'indirizzo poli­
tico del Parlamento ma sfuji-
xe ad una reale guida da par­
te dello stesso governo p e r 
essere ojiuetto di arbitri e di 
manovre di potere della DC 
e delle sue correnti con un 
secco danno per quella che 
dovrebbe essere la loro J un 
zlone di sostegno e di orien­
tamento dello svi.iippo econo 
niico nazionale. 

La mozione impegna il yo 
verno ad una serie di alt: 
qualificanti come la presenta 
/.ione al Parlamento della 
relazione p.'ojcrammfltlcu del 
le partecipazioni statali, la 
sospensione di tutte le 
nomine lino a che, d'inte 
sa col Parlamento, non ne sa­
ranno fissati i criteri, chiari­
re, appunto, le oscure opera-
z.om Montedison e Fassio, 
censire le .società e proporre 
alle Camere il loro riassetto, 
e cosi via. Al centro della 
piattaforma indicata dal co­
munisti è, da un lato, la que 
stione politica dell'indi rizzo 
delle aziende pubbliche e del 
la loro sottrazione a: niuoeh 
di potere e, dall'altro, la ne 
censita di provocare una r: 
presH dejzh .investimenti per 
realizzare una strategia indù 
striale adeguata anzitutto a 
rilanciare 1 settori pilota del 

Ver 

l'espansione economica e del 
l'occupazione SI tratta, cioè, 
di questioni essenziali delln 
lotta contro la recensione e 
per un nuovo indirizzo wo 
no m ico. 

ORDINE PUBBLICO _ 
ra oggi i emalmente annuii 
cinto alia Camera il ritorno 
da! Senato dei provvedime­
lo modlilcato sull'ordine pub 
biico chp. secondo la prasjs. 
sarà assennalo all'esame dei 
le commissioni Interni e Giu­
si.zia. 1 capi-gruppo decide 
ranno l'iter della legge ts. 
tratta cioè di stabilire se n 
metterla all'esame dell'aula 
o assegnarla alle commissior 
m sede deliberanu-). 

Come g.a ne: discorsi donv 
n.cali. anche ieri taluni espo­
nenti dei gruppi oltran/is ' : 
della DC non lianno nascosto 
una certa lrr.fazione per Tesi­
lo del dibattito In Senato 
considerando un autentico 
spregio l'introduzione di ta­
luni miglioramenti. Ad esom-
pio, il de on. De Cocci ha 
insinualo che s: sia cosi datu 
un incoraggiamento alla cri­
minalità ed e giunto a ipotiz 
za re « una Irygc clt emtr 
Bensa, contenente anche pene 

estreme» (cioè la reintrodu 
z.one della pena di morte i. 
E' da ritenere che questi au­
tentici vaneggiamenti, den 
vino dalla volontà d: cavai-
care irresponsabilmente il ca­
vallo della speculazione e!et 
toralc. 

Da parte loro, alcun) parla 
mentari della s.lustra demo 
cristiana hanno invialo una 
lettere a!!a presidenza de! lo­
ro gruppo per sollecitare ap-
pogalo alla loro proposta d: 
un'inchiesta sulle trame nere 
non vincolata dal secreto mi­
litare e politico. Il senso del­
la sollecitazione e costituto 
dalla esigenza di dare un'.m 
pronta più decisamente ant: 
fascista all'atteggiamento della 
DC. Questo atteggiamento .<:•< 
per avere un punto di imiti* 
dlata verifica proprio alia 
Camera dove 1 comunisti in­
sistono perché la Giunta giun­
ga a un definitivo pronuncia­
mento sull'autor, zzaztone a 
procedere contro I) missino 
Saccucc!. coinvolto ne! golpe 
Borghese II PCI. anzi. ch!e 
de che la decisione defm • 
tiva dell'aula Intervenga pr: 
ma della chiusura elettone-
delia Camera, 

NELLA DC L, .a direzione della 
DC è tornata a riunirsi nuo 
vamente per del.berare su'.> 
candidature. La riunione si e 
svolta in un clima di tensione 
(. g.ornai.btl. infatti, sono 
stali tenuti lontani) essendo 
In discussione una serie di 
« casi » politicamente signifi 
cat.vi come !c candidature in 
Campania e a Napoli (ove f-
In corso la solita fa.da attorno 
al clan Cava> <• a Venezia 
Le decisioni per :! capoluogo 
lagunare assumono uno ape-
ciale significato per ! noti pre­
cedenti dell'accordo «per sai 
vare Venezia » e del ruolo dei 
sindaco Lonzo. Costui s a r i r: 
presentato ma non come oa 
polista — che sarebbe la po­
sizione logica per 11 capo de! 
l'amministrazione uscente 
bensì come terzo, essendo 
siato assegnato I! primo pò. 
sto ad un anz.ano parlamen­
tare, C e In questa soluzione 
l! segno della Impossibilita 
per Fanfani di ìrorsorre una 
soluzione apertamente puni­
tiva, ma anche II segno di 
una ribadita conti-arieti per 
quanto accaduto a Venezia ne. 

i mesi scorsi. 

! Il segretario della DC ha 
I concesso un'intervista ad un 
! settimanale cattolico ove si 
I lancia In una sequenza di for-
I sennatl attacchi al partito co-

munista secondo l'usuale mo­
dulo 1W8. Figurarsi che de­
nuncia la « perdita dc!l« li­
berta > da parte dei Vietnam 
e della Cambogia! Non rasta 
che far parlare Thieu ne! co­
mizi deilo «scudo crociato • 

Fanfani ha fatto votare dai 
la Direzione un documento 
che rinnova la « piena aoli-
darieta » nei suo: confronti 
per essere eg'.i oggetto di 
« inqualificabili e provoeator, 
attacchi ». 

Iniziativa PCI 
per le pensioni 

degli invalidi civili 
Ina proiKista di IcKRc pw la 

ili-gjamenlo v l'uruficazione de' 
trattamento pensionistico e degli 
.issogni in fa\ore di im alidi 
lis.ci, psichici e sensoriali <• 
suio presentato ,i!ia Camera dei 

I ileput.ni dal PCI. 
1. lesto (Iella proposi.! — di 

' cui e pninn fii-matai'.a i<i coni-
I ,)ngn,i Adn.nia Lodi * vorrà il 

i.isir.ilo (Ioni.ini m.UUn<i a Mon 
lectcìo. ix'11.1 sede del grupp" 
coinunist.i. nel corso di un in-

i m i n o IPII i rappresentanti de! 
j !.. dssocwMm degli imalidi e 
| \,h. dei cicchi, sordomiti, han 
I d.t.ipp.ili. 
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••• v una novità 
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